
Periodico dei Soci di BCC Felsinea
n. 19 | marzo 2024

Diamo credito al futuro
Per investire nel futuro serve una finanza più sostenibile.

FelsineAmica

SPECIALE
Finanza etica: un modo 
sostenibile di investire, attento 
all’ambiente e al sociale.

pagine 8-9

TERRITORIO
La Direttissima compie 90 
anni: il racconto della ferrovia 
transappenninica.

pagine 20-21

SOLIDARIETÀ
Un nuovo hub per valorizzare 
la valle di Monterenzio e 
favorirne lo sviluppo.

pagina 29





SOMMARIO

EDITORIALE 	  4

IL PANORAMA
“Perseguire il bene della banca	  
vuol dire fare il bene del territorio” 	 5

IL PUNTO
Un anno record per redditività,	  
solidità e coerenza 	 6-7

SPECIALE
L’evoluzione del settore bancario:	  
erogazione di crediti e parametri ESG 	 8

Teatro di Vignola al completo per l’evento	  
con Luca Mercalli su finanza etica e ambiente	 9

VITA BCC
Alluvioni: tutti gli interventi di BCC Felsinea 	  10

Per difendersi dalle truffe digitali	  
occorre maggiore consapevolezza	 11

Il Gruppo Cassa Centrale tra le aziende	  
più attente al clima 2024	 12

Sostegno alla transizione sostenibile	  
delle imprese	 12

Rinnovati i Comitati Soci	  
territoriali di BCC Felsinea	  14-15

Chiedilo a Felsy 	  16

GIOVANI SOCI
Un anno di attività del nuovo Comitato	  
Giovani Soci 	  18-19

TERRITORIO
Il treno corre nel ventre della montagna 	  20-21

Il pilota Nicolò Alvisi è il numero uno	  
d’Europa nella classe 85 cc 	 22

Oltre 12 milioni di euro per i nuovi programmi	  
a sostegno dell’Appennino 	 24

BREVI DAL TERRITORIO
Nuova casa per il Centro Airone e il Judo Club	 26

Un automezzo polisoccorso	  
per i vigili del fuoco volontari 	  26

Atassia: un percorso di riabilitazione	  
neuromotoria presso il Centro AISA 	  26

Un progetto insegna ai giovani disabili	  
a muoversi nel mondo della musica 	  27

Un camper tecnologico al servizio	  
dei più fragili 	  27

SOLIDARIETÀ
Progetto “Rights & Future” contro	  
la dispersione scolastica e l’abbandono 	  28

A Mercatale la nuova sede della onlus	  
La Fraternità 	  29

A Pianoro una Galaverna da record	  
raccoglie fondi per il Sant’Orsola 	  30

Bologna tifa per i bambini ricoverati	  
nelle pediatrie bolognesi	 30

Food for Families: il progetto del Rotary	 31

Una cena a sostegno delle mense bolognesi 	  31

Una carovana solidale di Babbi Natale in bici 	 31

MONDO DONNA
Le novità nelle previsioni e nei sostegni	  
alle donne 	  32

Parità di genere: Cassa Centrale Banca	  
ottiene la certificazione 	  32

Una guida contro la violenza economica 	  32

CULTURA
Il green screen diventa strumento didattico 	  33

Un patrimonio museale da valorizzare 	  33

Un paese da fiaba con la festa di Plif 	  33

APPUNTAMENTI
Dove siamo stati 	  34

Dove andremo 	  35



Periodico dei Soci di BCC Felsinea 
Via Caduti di Sabbiuno, 3
40068 San Lazzaro di Savena (BO)
Tel. 051 6037212 
felsineamica@bccfelsinea.it

Testata registrata al Tribunale di Bologna, 
autorizzazione n. 8467 del 30 novembre 2017

Direttore responsabile
Maddalena Dalli

Comitato di redazione
Andrea Rizzoli, Paolo Panzacchi, 
Andrea Alpi, Antonio Ramponi, 
Fabio Palmieri, Riccardo Selleri, 
Patrizia Buldini, Judith Cratere, 
Federica Piccinelli

Segreteria di redazione
Patrizia Mazza

Hanno collaborato a questo numero 
Michelangelo Abatantuono, 
Judith Cratere, Federica Piccinelli, 
Tiberio Rabboni, Riccardo Selleri

Felsy è disegnato da Giuseppe Beccaglia

Foto
AISA Emilia-Romagna, Archivio BCC Felsinea, 
Archivio Sonoro APS, Associazione Dalla Riva 
al Belvedere, Bimbo Tu APS, Patrizia Buldini, 
Ciclistica Bitone ASD, CNA Bologna, 
CNOS-FAP San Lazzaro di Savena, Fondazione 
Policlinico Sant’Orsola Onlus, La Fraternità 
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EDITORIALE

Care Socie e cari Soci,

per contrastare il cambiamento climatico sono tanti i fattori che entrano in 
gioco, a cominciare dai comportamenti che ciascun cittadino può attuare 
per prevenire e mitigare il proprio impatto sull’ambiente, anche attraverso 
le scelte economiche. Un tema sempre più importante, infatti, è quello 
della finanza etica, che è stata al centro di un evento che BCC Felsinea 
ha organizzato con la partecipazione del noto climatologo Luca Mercalli, 
e di cui vi raccontiamo in questo numero di FelsineAmica. I criteri ESG, che 
riguardano le ricadute dell’attività d’impresa a livello ambientale e sociale e 
la sua governance, sono anche approfonditi nel nostro Speciale.

Nelle prossime pagine vi raccontiamo, poi, il grande impegno di BCC Felsi-
nea nel sostenere territori e comunità colpiti dalle alluvioni attraverso misure 
ad hoc, ma anche il nuovo Comitato Giovani Soci e le iniziative che ha 
sviluppato nell’ultimo anno, e i nuovi bandi del GAL Appennino Bolognese.

La rubrica Territorio è aperta da un interessante articolo sulla Direttissima 
che, esattamente 90 anni fa, ha cambiato per sempre il trasporto ferroviario 
italiano, mentre la rubrica Solidarietà racconta due nuovi progetti di grande 
rilevanza per le nostre comunità: i laboratori dei Salesiani di San Lazzaro per 
contrastare il fenomeno della dispersione scolastica e il nuovo LF23 HUB 
dell’associazione La Fraternità nato con l’intento di favorire lo sviluppo soste-
nibile del territorio che si estende lungo i 15 km di valle che da Monterenzio 
arriva alla Via Emilia.

Queste e tante altre notizie vi aspettano nel nuovo numero di FelsineAmica.

Non ci resta che augurarvi una piacevole lettura!

La redazione

Se desideri leggere FelsineAmica stampata su carta, 
puoi ritirarne una copia gratuita nella tua filiale. 
Se invece vuoi ricevere FelsineAmica via e-mail, 
comunicaci il tuo indirizzo di posta elettronica scrivendo 
a felsineamica@bccfelsinea.it.

Aiutaci a risparmiare gli alberi, non sprechiamo in carta 
e costi postali, contribuiamo a salvare l’ambiente e la 
natura!

Seguici sui nostri social
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Che anno è stato il 2023 
per BCC Felsinea?
“Sono molto felice di annunciare 
che il bilancio che presenteremo 
all’approvazione dell’Assemblea dei 
Soci del prossimo 11 maggio e di cui 
vi accenniamo in questo numero di 
FelsineAmica è il migliore di sempre. 
Un risultato dovuto a molteplici 
fattori e certamente legato all’an-
damento dei mercati, ma su tutto 
da attribuire al merito della Direzione 
e dei collaboratori della banca. 
In tutto questo, la nostra BCC è 
ben supportata dal Gruppo Cassa 
Centrale cui appartiene, che ha 
registrato anch’esso nel 2023 risultati 
operativi di prim’ordine e dotazioni 
patrimoniali al vertice in Italia. Un 
ottimo esempio di cosa significa 
fare gioco di squadra nell’interesse 
del territorio e della sua sostenibilità, 
anche sociale”.

Quali finalità per questi 
ottimi risultati?
“È importante ricordare che il 
miglioramento patrimoniale della 
banca non è fine a sé stesso, ma 
ci consente di aumentare la nostra 
capacità di erogare credito a giuste 
condizioni, così come di sostenere 
sempre più comunità e territori. La 
prossima Assemblea dei Soci sarà, 
come di consueto, l’occasione in cui 
verrà proposta la ripartizione dell’u-
tile con stanziamento di un solido 

fondo di beneficenza, con una giu-
sta remunerazione ai soci in termini 
di dividendo e di rivalutazione delle 
quote, con invito ad incrementare le 
riserve per la massima parte dell’u-
tile conseguito. Mi preme quindi 
ricordare l’importanza per i soci di 
partecipare all’annuale Assemblea, 
momento fondamentale della vita 
della nostra cooperativa”.

Cosa significa per BCC Felsinea la 
responsabilità d’impresa?
“La responsabilità d’impresa signi-
fica essere rilevanti per il nostro 
territorio operando in modo etico 
e sostenibile su più fronti. Un’atten-
zione e una sensibilità che sono 
delineate dall’articolo 2 del nostro 
Statuto e che BCC Felsinea mette 
in pratica da sempre, a tutti i livelli e 
in tutti i suoi Organi, non solo al fine 
di garantire un supporto concreto a 
soci e clienti della banca, ma anche 
con la volontà di agire per il bene 
della comunità intera e per un futuro 
migliore per noi e le generazioni 
che verranno. A questo proposito, 
mi piace qui ricordare che nel 2023 
la nostra BCC è stata inserita nel 
Registro Nazionale delle Imprese 
Storiche istituito da Unioncamere ed 
è stata la prima banca ad essere 
iscritta all’Albo metropolitano delle 
Aziende Socialmente Responsabili 
istituito dalla Città metropolitana di 
Bologna. Quest’ultimo traguardo a 
significativo riscontro dell’impegno 
a devolvere una parte del nostro 
utile annuo ad enti ed iniziative con 
finalità benefiche e sociali”.

Quale ruolo può avere BCC Felsinea 
nel proprio territorio in questa fase 
storica?
“Veniamo da una pandemia, 
viviamo tempi di guerre e di tra-
sformazione climatica: fattori che 
stanno determinando veloci cambi 
di atteggiamenti, di prospettive e di 
attese. In questo scenario, pensiamo 
ad esempio ai fatti alluvionali dei 
mesi scorsi, ma anche al messaggio 

che spesso passa e che fa sembrare 
che gli imprenditori non vogliano la 
transizione ecologica. Non è così: 
credere che le imprese non siano 
consapevoli che la transizione va 
applicata è sbagliato, quello che 
serve sono regole comprensibili e 
tempi consoni per evitare di depre-
dare e polverizzare il sistema produt-
tivo, con conseguenze economiche 
e sociali anche per un territorio 
come il nostro, che è rilevante e 
fortunato al tempo stesso. Credo 
che anche su questi temi la nostra 
banca possa affiancare fattiva-
mente le imprese e le famiglie in un 
percorso di crescita e di trasforma-
zione, che passa necessariamente 
attraverso investimenti e possibilità 
concrete di ottenere le giuste 
linee di credito. In questo, grande 
importanza possono avere anche le 
iniziative dei nostri Comitati Soci, che 
ci aiutano a percepire le necessità 
dei nostri territori e quindi ad agire di 
conseguenza”.

Infine, quali prospettive per il 2024?
“Il nostro Cda, i cui componenti qui 
ringrazio per la costante dedizione, 
è determinato a confermare i 
buoni risultati raggiunti nel 2023. Le 
prospettive sono buone e le scelte 
condivise con la Direzione sono ben 
ragionate e tracciate. Ciò in termini 
sia di giusta crescita del presidio 
territoriale (all’occasione valutando 
anche nuove aperture di filiali), sia di 
costante miglioramento degli assetti 
organizzativi e di meditato aumento 
del personale, con prevalente 
attenzione all’inserimento di giovani, 
come già da tempo avviene. E qui 
mi sovvengono le parole dell’an-
tico poeta Orazio, che suonano 
alquanto attuali: Mai la vita diede 
ai mortali qualcosa, se non a prezzo 
di grande fatica. Esse ci tengono 
legati ad un sano principio di realtà 
e di quotidiano impegno, perché 
perseguire con dedizione il bene 
della banca vuol dire fare il bene 
del territorio e viceversa”.

IL PANORAMA

INTERVISTA AL PRESIDENTE DI BCC FELSINEA

“Perseguire il bene della banca vuol 
dire fare il bene del territorio”

Andrea Rizzoli
presidente

FelsineAmica | marzo 2024	 5



È con grande soddisfazione che 
anticipo in queste pagine i dati 
del bilancio che l’Assemblea 

dei soci sarà chiamata ad approva-
re il prossimo 11 maggio.
Anche nel 2023 BCC Felsinea ha 
conseguito un nuovo record, chiu-
dendo il miglior anno di sempre con 
un utile che ammonta a 11,8 milioni 
di euro (+23% rispetto al 2022): 
un’ulteriore conferma della validità 
del modello organizzativo della 
nostra banca e della sua capacità 
di sostenere le comunità locali.
È il risultato più elevato mai regi-
strato, ma tra le voci del conto 
economico vi sono altri aspetti che 
vanno evidenziati e che rappre-
sentano scelte di prudenza per 
affrontare un futuro così incerto, 
come ad esempio i costi per la 
chiusura anticipata dei finanzia-
menti BCE che, se non realizzata, 
a seguito dell’aumento dei tassi 
avrebbe comportato un consistente 
impatto economico negativo non 
solo nel 2023, ma anche nell’anno in 

corso, ovvero il riposizionamento del 
portafoglio titoli per aumentare la 
redditività negli anni a venire.
Ancora, gli accantonamenti pru-
denziali hanno favorito un ulteriore 
aumento delle qualità del portafo-
glio crediti con un indice di coper-
tura del totale crediti deteriorati al 
31 dicembre 2023 pari all’86,75%, in 
aumento rispetto all’82,11% di fine 
2022, percentuale ampiamente 
superiore rispetto alla media del 
sistema bancario.
A livello di indicatori economici va 
evidenziato il Cost Income Primario 
calcolato dal rapporto fra costi ope-
rativi e il margine di intermediazione, 
che si è attestato al 48,1%, tra i più 
efficienti del nostro Gruppo bancario.
Sul fronte delle masse intermediate, 
la fiducia che soci e clienti hanno 
dimostrato nei confronti della banca 
si è tradotta in una crescita della 
raccolta complessiva per 200 milioni 
di euro (+13% rispetto al 2022), di 
cui quasi 100 milioni in prodotti di 
raccolta diretta (+11%).
In un anno caratterizzato dal raffred-
damento della domanda di credito 
per l’aumento dei tassi, gli impieghi 
hanno registrato un modesto calo 
(-1,2%), ma nonostante ciò i nuovi 
mutui erogati ad imprese, famiglie e 
terzo settore sono stati quasi 700, per 
un importo complessivo di oltre 100 
milioni di euro.
Non va tralasciata l’adeguatezza 
patrimoniale, che rappresenta un 
elemento fondamentale nell’am-
bito della pianificazione in virtù 
dell’importanza crescente che la 
dotazione di mezzi propri assume 
per il sostegno all’operatività del 
territorio e alla crescita sostenibile 
della banca: al 31 dicembre 
2023, il patrimonio netto contabile 
ammonta a quasi 125 milioni di euro, 
in aumento del 10,4% rispetto al 
2022. Allo stesso tempo il rapporto 
tra capitale primario di classe 1 e 

attività di rischio ponderate (CET1 
Capital Ratio) è pari al 22,6% contro 
il 20,9% al 31.12.2022 e rappresenta 
un ulteriore rafforzamento della già 
ampia solidità della banca, mas-
sima tutela per i nostri soci e clienti 
risparmiatori che beneficiano anche 
dell’appartenenza al Gruppo Cassa 
Centrale, il più patrimonializzato 
d’Italia e con performance econo-
miche di rilievo.
Anche nel corso del 2023, la banca 
ha sempre mantenuto il posizio-
namento nella prima classe del 
modello di classificazione previsto 
da Cassa Centrale Banca, tramite 
l’analisi dei diversi profili di rischio 
(il cosiddetto modello risk based) 
che valuta gli ambiti di modello 
di business, qualità dell’attivo, 
adeguatezza patrimoniale, liquidità 
e governance, e determina un 
ordinamento decrescente delle 
banche in quattro fasce, con livelli 
di autonomia inversamente propor-
zionali al grado di rischio. 
La soddisfazione per questi risultati 
è ancora più grande se si considera 
che sono stati realizzati nonostante 
i danni dell’alluvione della scorsa 
primavera che ha colpito parte del 
nostro territorio appenninico, e a 
cui abbiamo prontamente risposto 
aiutando famiglie e imprese con 
finanziamenti a tasso zero e sospen-
sione dei finanziamenti per i soggetti 
colpiti.
Oltre ai numeri del 2023 è necessario 
ricordare anche l’ampliamento 
territoriale, con l’inaugurazione, 
lo scorso settembre, della filiale di 
Vignola, che si aggiunge alle filiali 
modenesi di Pavullo nel Frignano 
e Montese. La risposta da parte di 
famiglie ed imprese delle Terre di 
Castelli è stata di grande soddisfa-
zione, a conferma che relazione, 
vicinanza e professionalità restano 
un modo vincente di fare banca.
L’anno appena trascorso ha inoltre 

IL PUNTO

BILANCIO 2023

Un anno record per redditività, 
solidità e coerenza
di Andrea Alpi

Andrea Alpi
direttore generale
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Dati al 31.12.2023

visto BCC Felsinea quale prima 
banca della provincia di Bologna 
ammessa all’Albo metropolitano 
delle Aziende Socialmente Respon-
sabili e prima società iscritta per più 
di un ambito, venendo così ricono-
sciuta Azienda Solidale e Azienda 
Educativa. Ulteriore evidenza 
della capacità di BCC Felsinea di 

restare competitiva mantenendo 
al contempo l’attenzione al sociale 
attraverso la realizzazione di progetti 
ad alto valore per il territorio, in 
coerenza con le radici valoriali della 
cooperazione di credito.
Di tutto ciò grande merito va ai 181 
collaboratori - dei quali mi piace 
ricordare che ben 93 sono donne e 

58 hanno meno di quarant’anni - ai 
quali vanno i miei ringraziamenti 
per l’ottimo lavoro di squadra e 
la preziosa attività che coniuga 
professionalità, capacità di rela-
zione ed attenzione alle persone, 
rendendo appassionante il lavoro 
quotidiano perché finalizzato al 
“bene comune”.

IL PUNTO

I numeri di BCC Felsinea

Patrimonio

€ 125 mln
+10,6% rispetto 
al 2022

CET1 Ratio

22,6%

NPL Ratio

4,1%

Cost Income 
Primario

48,1%

Raccolta

€ 1,7 mld
+11,1% rispetto 
al 2022

Impieghi

€ 839 mln
-1,3% rispetto 
al 2022

Utile

€ 11,8 mln
+23% rispetto 
al 2022
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SPECIALE

ECONOMIA VERDE E RESPONSABILE

L’evoluzione del settore bancario: 
erogazione di crediti e parametri ESG
di Federica Piccinelli, Ufficio Marketing di BCC Felsinea

I l panorama finanziario sta subendo una trasforma-
zione epocale con l’ascesa dei crediti sostenibili e 
l’integrazione dei parametri ESG (ambientali, sociali e 

di governance) nelle strategie di erogazione dei prestiti 
da parte delle istituzioni finanziarie. Questo cambiamen-
to non solo rispecchia una crescente consapevolezza 
ambientale e sociale, ma riflette anche l’impegno del 
settore bancario verso un’economia più sostenibile.

Contesto regolamentare e impatti operativi
Il contesto regolamentare ha posto le basi per l’integra-
zione di criteri ESG nelle strategie creditizie. Le banche 
sono chiamate a considerare attentamente i rischi 
ambientali, sociali e di governance nella gestione del 
rischio di credito e nel monitoraggio del portafoglio.

Strumenti di credito sostenibile
Progetti verdi quali energie rinnovabili, efficienza ener-
getica, trasporto pulito e gestione sostenibile delle risorse 
naturali possono ora beneficiare di finanziamenti mirati. 
Questi strumenti non solo promuovono iniziative sosteni-
bili, ma incoraggiano anche le imprese a raggiungere 
obiettivi ESG predefiniti.

EU Taxonomy: un quadro per classificare 
l’attività economica sostenibile
Il regolamento sulla tassonomia dell’Unione Europea 
fornisce un alfabeto comune per investitori e imprese, 
stabilendo un chiaro quadro per la classificazione di atti-
vità economiche sostenibili. Questo strumento, basato 
su criteri scientifici, rappresenta un passo significativo 
verso la creazione di un’economia europea orientata 
alla neutralità climatica. Per le banche, ciò significa un 
orientamento chiaro per valutare la qualità ambientale 
delle attività economiche.

L’integrazione delle dimensioni ESG nelle 
strategie creditizie
Le istituzioni finanziarie ora si trovano a dover integrare le 
dimensioni ESG nelle loro strategie creditizie alle imprese. 
Dalla valutazione dell’esposizione del cliente, ai fattori 
ESG, all’assicurazione che i proventi dei prestiti sostenibili 
siano destinati a progetti ambientali, le banche stanno 
ridefinendo il modo in cui valutano e gestiscono il rischio 
di credito.

Impatto sui prestiti alle imprese e ai 
consumatori
La trasformazione non riguarda solo i prestiti alle imprese, 
ma si estende anche ai prestiti alle famiglie. Nel caso 
dei mutui ipotecari, le banche devono ora considerare i 
fattori ESG che influenzano il valore della garanzia reale, 
come l’efficienza energetica degli edifici. Ciò riflette 
un impegno più ampio verso la responsabilità sociale e 
ambientale nel settore finanziario.

Benefici per le aziende sostenibili
Le aziende che adottano pratiche commerciali soste-
nibili e rispettose dell’ambiente si trovano ora in una 
posizione vantaggiosa. Il quadro normativo premia e 
promuove tali iniziative, distinguendo positivamente le 
aziende che operano in modo sostenibile e aprendo le 
porte a maggiori investimenti.

L’erogazione di crediti basata su parametri ESG rappresenta un passo cruciale verso un futuro finanziario sostenibile. 
Le banche, abbracciando questi cambiamenti, non solo mitigano i rischi ambientali, ma contribuiscono anche alla 
costruzione di un’economia più verde e responsabile.
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SPECIALE

Un approccio differente e sostenibile agli investimenti, 
che concilia rendimento e attenzione alle tematiche 
ambientali, sociali e di buon governo, è stato al cen-

tro dell’incontro “Effetto Terra. La finanza etica e la lotta 
al cambiamento climatico” organizzato da BCC Felsinea, 
che si è tenuto il 15 marzo al Teatro Fabbri di Vignola. Uno 
sviluppo economico sostenibile è infatti sempre più centra-
le nell’ambito degli sforzi messi in campo per affrontare la 
crisi climatica. Fra i comportamenti che ciascun cittadino 
può attuare per prevenire e mitigare il proprio impatto 
sull’ambiente, rientrano anche le scelte economiche. In 
che modo? Attraverso la finanza etica. 

“Gli investimenti etici sono orientati verso realtà che, 
nelle loro politiche, tengono conto dei cosiddetti criteri 
ESG. A livello pratico, questo significa investire in attività 
che contribuiscono ad un obiettivo ambientale (ad 
esempio, grazie all’impiego di energia da fonti rinnova-
bili o ad un ridotto sfruttamento di suolo e risorse idriche), 
oppure che hanno un impatto sociale positivo e una 
buona governance (ad esempio, con l’adozione di 
politiche contro la disuguaglianza di genere nei salari e 
a favore dei diritti umani)” ha sottolineato Fabio Palmieri, 
Responsabile Private Banking di BCC Felsinea e relatore 
dell’evento assieme al noto climatologo Luca Mercalli.

“Oggi il quadro regolamentare si è evoluto in favore 
della trasparenza per gli investitori, soprattutto con 
l’introduzione nel 2021 di precisi regolamenti a livello 
europeo come il SFDR (Sustainable Finance Disclosure 
Regulation). La sfida oggi non è più quella di essere 
nell’agenda politica, ma di creare consapevolezza negli 

investitori di oggi e di domani, che dovranno cercare 
valore partecipando al capitale di aziende attente 
all’ambiente, alle persone e combattendo fenomeni di 
corruzione” ha aggiunto Fabio Palmieri. 

Ad oggi, però, il comparto degli investimenti etici è 
ancora poco conosciuto, per questo è importante 
parlarne. Inoltre, bisogna sfatare il mito che questi 
investimenti rendono poco: “Negli ultimi 10 anni i fondi 
di finanza etica hanno reso di più di quelli che non 
seguono questa filosofia e lo hanno fatto a prezzo di 
minor rischio” ha infine precisato Fabio Palmieri.

Il climatologo Luca Mercalli ha poi evidenziato che “la 
finanza è più rapida della politica e può spostare risorse 
da un’economia ‘sporca’ a una ‘pulita’ nel giro di pochi 
minuti, favorendo lo sviluppo di energie rinnovabili e 
processi produttivi sostenibili, efficienza energetica e 
riciclo dei materiali”. 

Per compensare parte delle emissioni generate dall’e-
vento, BCC Felsinea utilizzerà 3 dei 50 Crediti di Sosteni-
bilità della Riserva di Biosfera Appennino tosco-emiliano 
- pari a 3 tonnellate di CO2 -, recentemente acquistati 
nell’ambito di un progetto ideato e promosso dal Parco 
Nazionale dell’Appennino tosco-emiliano per la gestione 
sostenibile del nostro patrimonio forestale.

L’evento “Effetto Terra. La finanza etica e la lotta al 
cambiamento climatico” è stato organizzato e realizzato 
da BCC Felsinea in collaborazione con il Gruppo Cassa 
Centrale e il patrocinio del Comune di Vignola. 

FINANZA E CAMBIAMENTO CLIMATICO

Teatro di Vignola al completo 
per l’evento con Luca Mercalli 
su finanza etica e ambiente
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VITA BCC

EMERGENZA TERRITORI

Alluvioni: tutti gli interventi 
di BCC Felsinea
A maggio 2023 i nostri territori sono stati colpiti da eventi alluvionali che hanno causato numerosi danni diffusi. BCC 
Felsinea si è attivata fin da subito su più fronti con misure economiche e donazioni di cui in parte abbiamo parlato 
nei precedenti numeri di FelsineAmica e che vogliamo riassumere in questo articolo di approfondimento.

(*) Questi mezzi e materiali sono stati acquistati grazie ad una importante donazione voluta da 
BCC Felsinea, che ha visto anche l’intervento della Federazione delle BCC dell’Emilia-Romagna e 
del Gruppo Cassa Centrale unitamente alle sue società controllate NEAM e Claris Leasing.

Misure economiche attivate da BCC Felsinea

Finanziamenti a tasso zero per 
persone, famiglie e imprese colpite

Sospensione delle rate 
dei mutui

Creazione di un apposito fondo 
per sostenere le associazioni e 

gli enti impegnati nella gestione 
dell’emergenza

Cosa è stato fatto grazie alle donazioni di BCC Felsinea

PUBBLICA ASSISTENZA MONTERENZIO

VIGILI DEL FUOCO DI MONGHIDORO

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNE DI PIANORO

COMUNE DI MONGHIDORO

Acquistati due nuovi mezzi per l’assistenza agli anziani e ai disabili

Ripristinate le parti della sede associativa danneggiate da una frana

Acquistata una torre faro per illuminare vaste aree (*)

Acquistato un potente generatore (*)

Acquistata una pompa idrovora (*)

Acquistato un pick-up 4×4 equipaggiato per le emergenze (*)

Acquistata una potente motopompa per drenare rapidamente l’acqua

Sostegno alle zone più colpite della Regione attraverso la partecipazione ad 
una raccolta fondi attivata dal Gruppo Cassa Centrale

Interventi su immobili danneggiati dall’alluvione di proprietà comunale: 
scuole, sede del Municipio, sede del Centro Operativo Comunale (COC)

Messa in sicurezza delle strade comunali Via Pallerano e Via Ca’ di Cò
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INCONTRO CON LA CITTADINANZA

Per difendersi dalle truffe digitali 
occorre maggiore consapevolezza

Oggi viviamo in un mondo sempre più connes-
so, dove la Rete e in generale il digitale fanno 
ormai parte della vita privata e lavorativa di 

ciascuno di noi. Le persone usano quotidianamente 
queste tecnologie per rimanere in contatto con familiari 
e amici, per fare acquisti, per informarsi o per svago. Nel 
mondo bancario, in particolare, sono sempre più nu-
merose le famiglie che scelgono i canali digitali per fare 
pagamenti, consultare il proprio conto, investire, gestire 
prestiti e mutui, sottoscrivere una polizza.
Ma se da un lato il mondo digital offre numerosi van-
taggi e comodità, dall’altro nasconde svariate insidie. 
E più le tecnologie diventano avanzate, più gli attacchi 
sono sofisticati e difficili da riconoscere per tempo e da 
contrastare. 
Da anni BCC Felsinea si impegna a portare avanti 
iniziative formative e informative che hanno per obiet-
tivo aumentare la consapevolezza delle persone su 
queste nuove tecnologie e i rischi connessi al fine di 
aiutarle a farne un utilizzo più sicuro. Questo è stato 
anche lo scopo dell’incontro “Autodifesa digitale. 
Consapevolezza = Difendersi” - aperto a tutta la citta-

dinanza - che si è tenuto il 10 gennaio scorso al Cinema 
Italia di Castenaso. Un’iniziativa promossa dal Comitato 
Soci Territoriale di BCC Felsinea, in collaborazione con il 
Comune di Castenaso, che ha visto l’intervento di Laura 
Lecchi, avvocato esperto in Diritto delle Tecnologie Digi-
tali, Davide Zucconi, Responsabile Sicurezza Informatica 
di BCC Felsinea, Carlo Gubellini, Sindaco di Castenaso, 
e dei vertici di BCC Felsinea.

Guarda in TV

Il tema della sicurezza digitale è stato approfondito 
dagli esperti BCC Felsinea anche nella trasmissione 
“Bologna a Colori” di TRC Bologna.

Rivedi qui la puntata

PODCASTPODCAST

Spazio settimanale di informazione finanziaria

Realizzato da In collaborazione con Tutti i VENERDÌ
alle ore 16.30 
sul canale YouTube
di BCC Felsinea
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IL TUO ALBERO
TI ASPETTA!

IL TUO ALBERO
TI ASPETTA!

Diventa nostro cliente e riceverai in dono un
albero. Insieme, daremo vita alla Foresta dei
Giovani di BCC Felsinea.

Sei un
giovane 
UNDER 35?

ABBRACCIA IL FUTURO.

CERTIFICAZIONE GREEN

Il Gruppo Cassa 
Centrale tra le aziende 
più attente al clima 2024
C’è anche il Gruppo Cassa Centrale nella classifica 
2024 delle 150 realtà italiane selezionate dal Corriere 
della Sera e Pianeta 2030, in collaborazione con Sta-
tista, che, nello sviluppo delle loro strategie, prestano 
particolare attenzione alle tematiche ambientali. 
L’iniziativa, giunta alla sua terza edizione, premia le 
aziende che maggiormente si impegnano nella ridu-
zione delle emissioni di gas a effetto serra, assegnando 
questo titolo sulla base di un’attenta valutazione dei 
dati pubblicamente disponibili, derivati dai rapporti 
CSR o da quelli sulla sostenibilità. Questo riconosci-
mento, che consente l’utilizzo del sigillo ufficiale “Le 
aziende più attente al clima 2024”, attesta l’impegno 
costante delle banche affiliate al Gruppo (fra cui BCC 
Felsinea), della Capogruppo Cassa Centrale Banca 
e delle società controllate Allitude, Assicura Agenzia 
e Broker, Claris Leasing, Claris Rent, Prestipay e NEAM 
che, tramite iniziative implementate nell’agire quoti-
diano, contribuiscono alla salvaguardia delle risorse 
ambientali dei territori.

CONVENZIONE GREEN

Sostegno alla 
transizione sostenibile 
delle imprese 
Grazie alla rinnovata convenzione fra il Gruppo Cassa 
Centrale e SACE, anche BCC Felsinea può mettere a 
disposizione delle imprese operanti nei propri territori la 
garanzia di SACE per sostenere e agevolare i loro pro-
getti “green”, quali investimenti destinati a mitigazione 
e adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione 
e riduzione delle attività inquinanti, protezione delle 
risorse idriche e marine, salvaguardia e ripristino delle 
biodiversità e degli ecosistemi, mobilità sostenibile e 
circular economy, in linea con il Green New Deal e 
con la tassonomia definita dall’Unione Europea.

Scopri di più



Assemblea ordinaria
dei Soci 2024

BCC FELSINEA

www.bccfelsinea.it

11 maggio 2024, ore 15.30
The Sydney Hotel - Via Michelino 73, Bologna
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NUOVE CARICHE PER IL PERIODO 2023-2026

Rinnovati i Comitati Soci territoriali 
di BCC Felsinea
VILLANOVA DI CASTENASO/CASTENASO/FUNO/ 
GRANAROLO DELL’EMILIA

Presidente

R. Elia 

Vicepresidente

C. Bisi 

Componenti

D. Baldi
P. Costa
F. Damiani
S. Dani
P. Gamberini
L. Gazzotti
M. Giacobazzi 

M. Lelli
E. Mariotti
G. Marzaduri
A. Mioli 
P. Monticelli 
G. Naldi 
A. Pancaldi 

V. Parisini 
M. Piccinini
C. Pistorozzi 
R. Ravagnan 
F. Rizzoli 
M. Tardini 
A. Zerbini

PONTICELLA/SAN LAZZARO DI SAVENA

Presidente

S. Casella 

Vicepresidente

F. Sangiorgi 

Componenti

G. Boschi 
E. Buldini 
S. Carletti 
G. Cipriani
A. D’Angelo
C. Fiorini 

F. Marabini 
M. Marchesi
F. Milina 
V. Negri 
M. Pasqui 
G. Pazzaglia

D. Peta 
R. Rovinetti 
A. Savoia 
M. Stupazzoni
C. Travaglini
N. Zanzi

BOLOGNA PONTEVECCHIO/CASALECCHIO DI 
RENO/BOLOGNA SAN VITALE

Presidente

P. Trifoni 

Vicepresidente

C. Borri 

Componenti

C. Alvisi 
R. Rangoni 
R. Bernardi 

F. Luppi 
A. Bianchini 
E. Vanelli 

C. Cavalli

CASTIGLIONE DEI PEPOLI/ 
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO

Presidente

L. Rapezzi 

Vicepresidente

M. Stefanini 

Componenti

A. Angiolini
P. Antonelli 
D. E. Aureli
C. Brusori
F. Brusori 
B. Cardini 
F. Castelli 
R. Collina 
A. Fanti 
A. Fanti

E. Fanti 
S. Gabrielli 
A. Giustini 
P. Guscelli 
G. Lorenzoni
R. Masina 
G. Musolesi 
G. Naldi 
F. Nascetti 
V. Parodi 

D. Pazzaglia 
M. Poli 
G. Santi 
A. Santoni 
M. Stanzani
P. Stefanelli 
F. Teglia
N. Vannini 

MONTERENZIO/ 
MONGHIDORO

Presidente

C. Sazzini 

Vicepresidente

M. Gitti 

Componenti

S. Albertazzi 
E. Bacci 
S. Belgio 
C. Bianchi 
M. Borelli
G. Boschi 
M. Buson 
L. Catti
C. Colli 
M. Cosmi 

A. Ferretti 
L. Gaggioli 
F. Galeotti 
E. Gironi 
M. Lanzoni
D. Lelli 
S. Lorenzini 
A. Menetti 
L. Menetti
A. Monti

S. Morara
S. Naldi
B. Panzacchi
L. Panzacchi 
B. Paolini 
P. Pellicciari 
M. Terramo 
G. Venturi

RASTIGNANO

Presidente

G. Pagani 

Vicepresidente

F. Lelli 

Componenti

M. Albanelli 
G. Baraldi 
G. Benaglia 
S. Buganè

A. Fantini 
S. Gamberini 
U. Maoggi 
F. Maranesi

L. Micheletti 
A. Russo 
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LIZZANO IN BELVEDERE/VIDICIATICO/ 
GAGGIO MONTANO

Presidente

G. Ori 

Vicepresidente

M. Gualandi 

Componenti

L. Bartoloni 
F. Bellettini
L. Betti
S. Bonaiuti
I. Brasa 
A. Caselli 
R. Caselli 

S. Donini
F. Fioresi 
E. Gandolfi
L. Giorgi 
T. Landini 
F. Mattioli 
F. Mini

L. Palmieri Maria 
A. Pasquali 
P. Piacenti
E. Tanari Maria 
L. Tommasi 

PORRETTA TERME/PONTE DELLA VENTURINA

Presidente

M. Cinti 

Vicepresidente

M. Evangelisti 

Componenti

F. Bertacci 
A. Borelli 
E. Borelli 
M. Cioni
E. Della Torre

L. Elmi 
S. Evangelisti
M. Labanti 
M. Martinelli
M. Nativi 

R. Nativi 
F. Neri 
A. Pedretti 
S. Vivarelli
F. Zagnoni 

MONTESE/VIGNOLA

Presidente

S. Cioni 

Vicepresidente

D. Fondaroli 

Componenti

A. Gualandi 
F. Badiali 
E. Battistini 

M. Boccaleoni 
C. Castagnoli 
M. Montorsi 

R. Olezzi 
M. Rinaldini 
M. Roli 

PAVULLO 
NEL FRIGNANO

Presidente

S. Scaruffi 

Vicepresidente

A. Balestri 

Componenti

M. Albicini 
D. Bondi 
F. Cerfogli 
F. Giovetti

A. Gualmini 
L. Lenzini 
M. Lorenzi 
A. Parenti 

A. Pingiori 
M. Roncati
A. Sorbelli 
A. Venturelli

GIOVANI SOCI

Presidente

J. Cratere 

Vicepresidente

A. Zacchi 

Componenti

A. Alvisi 
A. Alvisi 
S. Alvisi 
M. Bennasciutti 
M. Bonfiglioli 
E. Buldini 

F. Calabrò
M. Elia 
D. Lelli 
S. Lorenzini 
F. Luppi 
C. Manisco

F. Mattioli 
A. Melchiorri 
S. Ombrelli 
T. Ruggeri 
A. Sazzini 
D. Zucconi 
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Assìcare è un piano sanitario di cooperazione che ha l’obiettivo di fornire agli aderenti e a tutta la loro 
famiglia una copertura sanitaria integrativa. Il servizio viene effettuato tramite l’adesione a Coopera-
zione Salute, una società di mutuo soccorso che persegue finalità esclusivamente assistenziali e senza 

scopo di lucro in favore dei propri associati. Si tratta di uno strumento che fornisce rimborsi e sussidi in copertu-
ra di spese sanitarie dedicate alla prevenzione o all’insorgere di uno stato di malattia o infortunio. 
Assìcare consente la libertà di scegliere la struttura più adeguata per le visite, gli accertamenti diagnostici, gli 
eventuali ricoveri e la fisioterapia, riducendo al minimo i tempi di attesa, andando a sopperire alle sempre più 
numerose scoperture del nostro servizio sanitario. 
Il piano sanitario Assìcare viene offerto in due modalità: rimborso spese mediche (con tre piani modulari a 
coperture crescenti: Silver, Gold e Platinum) e piano sanitario indennitario.

Cosa copre il piano sanitario rimborso 
spese mediche?

•	 Grandi interventi chirurgici
•	 Interventi chirurgici ordinari e ricoveri senza 

intervento
•	 Prestazioni extra ospedaliere e specialistiche
•	 Programmi di prevenzione
•	 Gravi patologie
•	 Day hospital
•	 Maternità e gravidanza
•	 Prestazioni socio-sanitarie
•	 Copertura pandemica
•	 Prestazioni odontoiatriche

Cosa copre il piano sanitario indennitario?

•	 Interventi chirurgici
•	 Grandi patologie
•	 Non autosufficienza: condizione in cui 

l’aderente si trovi nell’impossibilità fisica totale e 
permanente di compiere le azioni comuni della 
vita quotidiana, senza l’assistenza di una terza 
persona

Quali sono i vantaggi 
di Assìcare?

•	 Protezione del patrimonio e dei risparmi familiari 
che vengono messi al riparo all’insorgere di 
spiacevoli eventi legati alla salute

•	 Adesione senza necessità di compilare alcun 
questionario anamnestico o dichiarazione dello 
stato di salute

•	 Stabilità nel tempo della copertura sanitaria 
individuale derivante dalla mutualità in cui è 
inserita: una Cassa Mutua 

•	 Lo stato di salute dell’aderente non pregiudica 
l’ingresso o la permanenza nei piani sanitari

•	 Detraibilità fiscale del premio (19% fino ad un 
massimo di 1.300 euro)

•	 Accesso più rapido alle cure sanitarie a costi 
più contenuti attraverso il network sanitario di 
Cooperazione Salute, a cliniche convenzionate 
sia presso ambulatori specialistici e ospedali che 
presso dentisti

•	 Opportunità di estendere la copertura, alle stesse 
condizioni, ai componenti del nucleo familiare

•	 Possibilità di scegliere da chi essere curato 
tramite accesso al network di strutture sanitarie 
convenzionate: oltre 3.400 in tutta Italia

•	 Centrale operativa per informazioni e supporto 
sull’utilizzo del piano sanitario

•	 Assistenza sanitaria in caso di emergenza da 
remoto o a domicilio con numero dedicato H24

Scopri di più 
su Assìcare
nelle filiali
BCC Felsinea

COS’È ASSÌCARE, IL PIANO SANITARIO PER ASSICURARE LA TUA SALUTE?

Chiedilo a Felsy

VITA BCC
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Assicura la tua salute.

RIC
OV
ER
I

AMBULATORIO

Il piano sanitario che si prende cura di te e dei tuoi cari 
con soluzioni modulabili a sostegno delle tue esigenze.

Promosso daÈ un prodotto creato da In collaborazione con

www.bccfelsinea.it



GIOVANI SOCI

INIZIATIVE E PROGETTI

Un anno di attività del nuovo 
Comitato Giovani Soci
di Judith Cratere, Referente Comitato Giovani Soci di BCC Felsinea

Ri-nato in seguito alle ultime 
elezioni delle cariche aziendali 
di maggio 2023, il nuovo Co-

mitato Giovani Soci di BCC Felsinea 
conta venti membri, tra giovani soci 
dipendenti e non della banca. 
La scelta di coinvolgere anche i 
dipendenti in questo progetto nasce 
dalla volontà di avere un motore 
interno a BCC Felsinea, per accre-
scere l’interesse di una clientela più 
giovane, più attiva, fresca e ricca di 
idee, che si identifichi nei valori del 

Credito Cooperativo. 
In quanto referente, posso dire di 
essere molto contenta della sintonia 
che si è creata all’interno di questo 
gruppo che, quando si tratta di 
riunirsi per sessioni di brainstorming, è 
sempre molto partecipativo.
Quello del Comitato Giovani Soci è 
un progetto ambizioso che, tuttavia, 
non vuole essere costrittivo, bensì un 
plus che arricchisca la socialità di 
ogni membro, che organizzi iniziative 
e sviluppi idee entusiasmanti che 

incoraggino alla partecipazione 
senza pressioni.
Il 2023 ci ha visti protagonisti e 
partecipi di alcune iniziative di 
rilievo, che vi raccontiamo in queste 
pagine, ma stiamo già lavorando 
a molti progetti e appuntamenti da 
non perdere, come trekking guidati, 
grigliate al lago, visite presso 
importanti aziende del territorio, 
eventi sportivi con associazioni 
sponsorizzate e molto altro, 
di cui vi parleremo presto!

Una panchina rossa 
e una serata per dire no alla 

violenza contro le donne
È stata recentemente installata a Monghidoro 
la panchina rossa che il Comitato Giovani Soci 
ha acquistato, dipinto e donato al Comune per 
sensibilizzare sulla violenza di genere ed essere di 

aiuto alle donne vittime di abusi grazie ad una 
targa che riporta i numeri di emergenza e ad una 
cassetta postale in cui lasciare un messaggio. La 

panchina è stata presentata il 25 novembre scorso 
durante una serata dedicata a queste tematiche 
ospitata nella sala polivalente BCC Felsinea di San 
Benedetto del Querceto, che ha visto una sentita 

partecipazione della cittadinanza. 
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Un Forum per parlare di “buon lavoro”
Una rappresentanza dei Giovani Soci di BCC Felsinea 

ha partecipato al Forum dei Giovani Soci 2023 in 
cui si è parlato di “buon lavoro” nel suo più ampio 

significato: dal lavoro sociale a quello vero e proprio, 
dalla rivoluzione digitale ai sogni e alle buone idee.

In piazza per combattere 
la fame nel mondo

Il 14 ottobre scorso la piazza di 
Bologna si è riempita dei piatti vuoti 
dell’associazione CEFA, che anche 
quest’anno BCC Felsinea ha aiutato 

a colmare grazie alla spesa fatta 
e consegnata personalmente dal 

Comitato Giovani Soci. I carrelli pieni di 
cibo arrivati in Piazza Maggiore sono stati 

donati alle mense cittadine. L’iniziativa 
rientra nel progetto “Riempi il piatto 

vuoto” di CEFA volto a sensibilizzare sul 
tema della fame nel mondo. Sostegno alla Riserva di Biosfera 

dell’Appennino Tosco-Emiliano
La gestione sostenibile delle foreste certificata 

PEFC e FSC genera un assorbimento di CO2 
maggiore rispetto a quello dello stesso bosco 
gestito secondo gli standard attuali. Questo 

determina il cosiddetto Credito di Sostenibilità, che 
può essere acquistato da un’azienda e dare luogo 

ad un duplice beneficio: da un lato l’impresa 
riduce il proprio impatto ambientale, dall’altro gli 
introiti generati vengono reinvestiti in nuove azioni 
sostenibili. Grazie al Comitato Giovani Soci, BCC 
Felsinea ha acquistato 50 Crediti di Sostenibilità 
della Riserva di Biosfera dell’Appennino Tosco-

Emiliano, pari a 50 tonnellate di CO2, riducendo 
così la propria impronta carbonica.

Nuove sedute 
al Teatro Mazzacorati e uno 

spettacolo per i giovani
Il Comitato Giovani Soci ha contribuito al 

rifacimento di dieci sedute del Teatro Maz-
zacorati di Bologna, vero e proprio gioiello 
settecentesco della nostra città, e all’orga-

nizzazione di una serata teatrale gratuita 
riservata a giovani soci e clienti BCC Felsinea 

e ai loro accompagnatori, che in pochi 
giorni ha visto il tutto esaurito. In scena, la 

commedia ironica “Il malato immaginario” 
di Molière, interpretata dalla Compagnia 

Teatrale Non Solo Ragionieri.

GIOVANI SOCI
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TERRITORIO

Nella notte tra il 22 e il 23 aprile 
1934, esattamente 90 anni fa, 
il treno reale percorse e inau-

gurò la nuova linea ferroviaria tra 
Bologna e Firenze, a doppio binario, 
elettrificata e percorribile dai treni 
più veloci dell’epoca. Proprio per 
questo la retorica del regime, non 
senza oggettive ragioni, la deno-
minò “Direttissima”.
Non che mancasse una strada 
ferrata transappenninica: nel 
novembre 1864, infatti, era stata 
aperta la Porrettana, il primo colle-
gamento ferroviario tra nord e sud 
della penisola. Ben presto, tuttavia, 
s’intuì che non poteva soddisfare le 
crescenti necessità di movimentare 
persone e merci (a binario unico e 
con pendenze molto accentuate in 
numerosi tratti), e venne progettata 
un’altra linea ferrata.
La nuova ferrovia si sarebbe distac-
cata dalla stazione di Bologna, 
lato Ancona, anziché dipartirsi 
dalla linea Porrettana già esistente, 
avrebbe percorso la Valle del 
Savena fino a Pianoro e, attraverso 
la galleria di Monte Adone, si 
sarebbe immessa nella Valle del 
Setta. Per mantenere bassa la 
quota di valico si preferì oltrepassare 
l’Appennino attraverso una lunga 

galleria. 
Per dare un’idea dei tempi di 
percorrenza tra Bologna e Firenze, 
le 5 ore del 1864 si ridussero a 2,30 
nel 1927 con l’elettrificazione della 
Porrettana; con la Direttissima si 
abbatterono a 1,15; oggi, con l’Alta 
Velocità, si è scesi a 37 minuti circa.
Nel 1901 il governo Zanardelli inserì 
la realizzazione dell’opera nel pro-
prio programma, ma i lavori ebbero 
inizio solo nel 1913 con la costruzione 

del tronco Bologna-Pianoro. L’av-
vento della Grande Guerra portò al 
blocco e addirittura alcune opere 
già posate (binari, carrelli ed altro) 
vennero smantellate per essere tra-
sferite al fronte o altrove. Al termine 
delle operazioni belliche si riprese la 
costruzione dell’imponente manu-
fatto, ma le poche maestranze 
impiegate e gli scarsi investimenti 
da parte del governo fecero sì che 
l’avanzamento dei lavori non fosse 
apprezzabile. 
Dal 1923, però, la ferrovia divenne 
opera simbolo della grandezza del 
regime fascista. Vennero assegnati 
nuovi fondi e i lavori proseguirono 
regolarmente e con celerità. La 
Direttissima divenne opera del 
regime, anzi l’opera per antonoma-
sia, quella attraverso la quale l’Italia 
avrebbe potuto far conoscere la 
propria potenza e perizia tecnica.
Il numero giornaliero di operai impie-
gati nei lavori nel periodo dal 1920 al 
1927 fu tra i 4.000 e i 6.000; 4.800 nel 
1928 e 3.800 nel 1929.
La nuova linea risultò ricca di 
gallerie, ponti ed altre opere d’arte, 
ma senza dubbio la realizzazione 
più importante fu la Grande Galleria 
dell’Appennino, lunga 18,507 km, 

LA FERROVIA DIRETTISSIMA E LA GRANDE GALLERIA DELL’APPENNINO

Il treno corre nel ventre della montagna
di Michelangelo Abatantuono

Veduta d’insieme del cantiere di Ca’ di Landino (1929)

Dirigenti e maestranze nella Grande Galleria dell’Appennino
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che collega l’Emilia-Romagna 
(stazione di San Benedetto Val di 
Sambro - Castiglione dei Pepoli) alla 
Toscana (Vernio). È stata per molto 
tempo uno dei tunnel ferroviari più 
lunghi d’Italia (oggi è al secondo 
posto) e del mondo (16° posto). 
Il 15 febbraio 1924 per velocizzare 
le procedure di scavo divenne 
operativo a Ca’ di Landino, nei 
pressi di Castiglione dei Pepoli, un 
cantiere nel ventre della montagna 
a cui si accedeva attraverso due 
pozzi inclinati di 27 gradi distanti fra 
loro 123,71 m, situati circa a metà 
del tracciato del tunnel. Si allestì 
anche una teleferica per il trasporto 
in profondità degli uomini e dei 
materiali, mentre in superficie sorse 
un vasto cantiere con magazzini, 
baracche-dormitorio, una grande 
stanza che chiamavano “refettorio”, 
una scuola e una piccola chiesa, 
che ospitò fino a 1.600 operai e le 
loro famiglie.
Procedendo con l’avanzata verso 
Bologna e Firenze, attraverso stratifi-
cazioni prevalentemente arenacee 
e marnose, incominciarono a verifi-
carsi infiltrazioni d’acqua di conside-
revole portata, tanto che nel 1927 
i lavori dovettero essere sospesi per 
diverso tempo. Le difficoltà derivanti 
dalla natura infida dei terreni furono 
aggravate dalla presenza del gas, 
che sempre accompagnò gli scavi. 
Per il suo basso peso specifico, nei 
punti più alti e dietro i legnami delle 
armature, il gas si mescolava con 
l’aria, formando così una miscela 
detonante, e non appena veniva 
a contatto con una fiamma o 
nell’atto di accensione di una mina 
esplodeva abbattendo armature 
e causando vittime. L’incendio più 
spaventoso si verificò nell’agosto 
1928 e si consumò solamente sei 
mesi dopo.
Il 4 dicembre 1929, festa di Santa 
Barbara patrona dei minatori, le 
squadre di operai che procedevano 
dagli opposti versanti si incontrarono 
(tra l’avanzamento di un pozzo di 
Ca’ di Landino e l’imbocco nord, 
poiché con l’imbocco sud l’ultimo 
diaframma era caduto il 23 dicem-
bre dell’anno precedente): final-
mente l’ultimo diaframma di roccia 
venne abbattuto.

Nel giro di pochi anni l’opera volse 
al termine e nella notte fra il 22 
e il 23 aprile 1934 transitò il primo 
treno, il n. 38, partito da Prato alle 
ore 23.30. La linea ferroviaria venne 
poi inaugurata ufficialmente dal re 
Vittorio Emanuele III con un treno 
speciale.
A Ca’ di Landino venne creata una 
vera e propria stazione, denomi-
nata Precedenze, con due gallerie 
parallele al tracciato principale 
dove venivano ricoverati i treni più 
lenti. Svolse anche servizio viaggia-
tori fino alla fine degli anni Sessanta. 
Attualmente si sta predisponendo 
uno studio preliminare volto alla sua 
possibile riapertura.
Le spese per la realizzazione del 
manufatto ascesero alla cifra di 
un miliardo e 122 milioni di lire (di 
allora), contro i 150 milioni circa 
preventivati prima della Grande 
Guerra. L’opera richiese un alto 
tributo di vittime: ben 99 operai 
perirono durante i lavori, di cui circa 
60 nello scavo della galleria.

Nel periodo dei lavori la Direttissima 
diede impulso all’economia della 
zona: si costruirono case, fiorirono 
nuove attività artigianali, com-
merciali e industriali, spuntarono 
ovunque mescite e caffè. Ma presto 
l’euforia si esaurì, dopo aver scavato 
cinque milioni di metri cubi di terra 
(di cui tre milioni in galleria) e aver 
realizzato un milione e ottocento-
mila metri cubi di opere murarie, per 
un totale di diversi milioni di giorna-
te-operaio. Terminati i lavori, anche 
quelli accessori, i cantieri vennero 
chiusi e gli operai venuti da lontano 
tornarono alle proprie case.
Si trattò di una breve e vivace 
stagione. Uomini e donne non tor-
narono più in Maremma, in Corsica, 
nelle miniere della Germania e del 
Belgio, ma furono ancora costretti, 
col nuovo mezzo, a cercare il pane 
lontano dalle proprie montagne: chi 
divenne pendolare e chi si allontanò 
definitivamente dalla terra dei padri, 
trovando casa e lavoro nelle grandi 
città.

TERRITORIO

Ingresso ai pozzi inclinati a Ca’ di Landino

La stazione di Precedenze oggi, usata come Posto di Comunicazione dal personale RFI
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Nato nel 2009, Nicolò Alvisi, originario di Monte-
renzio, a luglio scorso si è laureato Campione 
Europeo 85 cc (EMX85) durante il 12° round dei 

Campionati del Mondo di Motocross MXGP-MX2 e la 
finale europea EMX85-EMX65, che si sono tenuti a Loket, 
nella Repubblica Ceca. Alvisi ha così riportato in Italia 
un titolo che non si vedeva da quasi vent’anni, dall’or-
mai lontano 2006, con grande soddisfazione anche del 
team “Pata Talenti Azzurri FMI” - di cui Alvisi fa parte -, il 
progetto della Federazione Motociclistica Italiana che 
supporta la crescita di giovani piloti italiani impegnati in 
tutte le discipline motociclistiche. Un bellissimo e impor-
tante traguardo per il campione di casa, che a ottobre 
scorso è stato celebrato nella sua terra con una festa 
che ha visto una grande partecipazione di amici, fami-
gliari e della comunità intera. 

Ma questo è solo l’ultimo titolo conquistato da Alvisi, 
perché in realtà ne ha già collezionati tanti in soli 7 anni 
di carriera. Sì perché Nicolò ha avuto il battesimo delle 
due ruote a 4 anni, ma ha iniziato a gareggiare a 8, nel 
2017…
Ci ha raccontato la mamma Silvia: “Quando Nicolò ha 
avuto la sua prima moto, ha iniziato a girare nel prato 
di casa, manifestando fin da subito la sua passione 
fortissima. Così, per gioco, a 8 anni ha provato a fare 
la sua prima gara di campionato regionale seguito dal 
papà Lorenzo, che ha praticato a sua volta motocross 
ed enduro vincendo diversi campionati italiani. Già in 
questo debutto Nicolò ha tirato fuori una forte tenacia e 
gli si è accesa una luce negli occhi, che ha solo quando 
è sulla moto e che negli anni lo ha portato a vincere 
sette campionati italiani e il titolo europeo. È stato 
davvero molto emozionante vederlo sul gradino più 
alto del podio e realizzare un suo sogno. Un traguardo 
che è stato possibile anche grazie al supporto dello 
storico team “Castellari” di Bologna e che gli ha dato la 
possibilità di continuare la sua crescita: da quest’anno 
Nicolò è passato alla classe 125 e, insieme all’olandese 
Gyan Doensen, è pilota ufficiale KTM all’interno del team 
“Racestore KTM Factory Rookies”. Le cose iniziano quindi 
a farsi più serie!”.

Da dove arriva la passione per questo sport?
“La passione per la moto me l’ha trasmessa il mio 
papà, che praticava anche lui questo sport e che mi 
ha insegnato la tecnica giusta per poter stare in sella. È 
bello condividere una passione con lui perché riusciamo 
a capirci al volo. Ricordo poi che da piccolo, invece dei 
cartoni, guardavo le gare di motocross e mi piacevano 
moltissimo Antonio Cairoli e Jorge Prado. Ora che mi 
è capitato di girare in pista con loro e ritrovarli nelle 
premiazioni che si complimentavano con me è stato 
bellissimo”, ci ha detto Nicolò.

Cosa ti dà il motocross che non ti danno altri sport? 
“Solo sulla moto provo una sensazione di libertà e 
felicità, e il senso di competizione che viene fuori nelle 
gare mi sprona a migliorare e ad allenarmi per raggiun-
gere obiettivi sempre più grandi. Il momento più emo-
zionante? La partenza in cui, tutti schierati uno di fianco 
all’altro, aspettiamo di scattare in avanti. Ma sempre 
senza perdere la concentrazione”. 

Tre cose che non possono mancare nel tuo futuro…
“La moto, perché senza non sono felice. Le gare, 
perché mi danno sempre una forte adrenalina. La mia 
famiglia, perché senza di loro non riuscirei a raggiungere 
i miei obiettivi”, ci ha confessato infine Nicolò.

TERRITORIO

MONTERENZIO, TERRA DI CAMPIONI DELLE DUE RUOTE

Il pilota Nicolò Alvisi è il numero uno 
d’Europa nella classe 85 cc
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La Regione Emilia-Romagna, in esito allo specifico 
bando regionale, ha assegnato al GAL dell’Ap-
pennino bolognese 12,6 milioni di euro per la 

realizzazione dei programmi proposti all’attuazione nel 
periodo che va dalla seconda metà del 2024 a tutto 
il 2027. La cifra, la più alta tra quelle assegnate ai GAL 
dell’Emilia-Romagna, finanzierà l’attivazione di un vasto 
programma di bandi pubblici per il cofinanziamento 
dei progetti degli operatori privati e degli Enti pubblici 
del territorio appenninico. I bandi saranno distinti per 3 
specifiche categorie di beneficiari: le microimprese agri-
cole, comprese quelle condotte da possessori di codice 
Ateco agricolo secondario; le micro e piccole imprese 
commerciali, artigianali, turistiche e di servizio; gli Enti 
pubblici ovvero Comuni, Consorzi di Bonifica ed Enti di 
gestione delle aree protette. Alle imprese agricole e a 
quelle non agricole è riservato circa il 70% delle risorse 
disponibili. I bandi concederanno contributi a fondo 
perduto a copertura del 50% della spesa massima am-
missibile nelle zone classificate di montagna e del 40% in 
quelle di collina. La percentuale diventa del 60% quan-
do si tratta di agricoltori under 40 e dell’avviamento di 
nuove piccole imprese extragricole, nonché del 100% 
quando il beneficiario è un soggetto pubblico che inter-
viene su sentieri, viabilità interpoderale, piccoli borghi. 
I bandi rivolti alle microimprese agricole riguarderanno 
progetti di qualificazione di agriturismi, fattorie didatti-
che, la trasformazione della materia prima aziendale, le 
protezioni dai danni della fauna selvatica, la mitigazione 
del rischio di dissesto idrogeologico in azienda, la casta-
nicoltura da frutto, gli investimenti anche multi comparto 

per le produzioni tipiche e biodiverse dell’Appennino 
ovvero gestione del bosco, ovicaprini, castanicoltura, 
olivicoltura, erbe officinali, piccoli frutti, grani antichi, 
miele, funghi e tutte le varietà e razze comprese nel 
repertorio regionale delle risorse genetiche agrarie a ri-
schio di erosione. Le piccolissime aziende potranno chie-
dere contributi a fondo perduto anche a sostegno delle 
ordinarie coltivazioni estensive. Le aziende di maggiore 
dimensione e quelle interessate a tutte le altre attività 
agricole ed allevatoriali potranno, per precisa disposizio-
ne regionale, presentare le proprie richieste di contributo 
esclusivamente ai bandi della Regione Emilia-Romagna. 
Per le piccole imprese commerciali, artigianali, turistiche 
e di servizio, i bandi del GAL concederanno contributi a 
fondo perduto per la realizzazione di progetti di qualifica-
zione e diversificazione delle attività esistenti, per l’avvia-
mento di nuove piccole imprese e per la trasformazione 
e commercializzazione delle produzioni agricole tipiche e 
biodiverse citate in precedenza. Infine, agli Enti pubblici 
sono riservati bandi a sostegno dei piccoli borghi a rischio 
di abbandono, in particolare per la creazione di spazi co-
muni multifunzionali, aree ricreative e sportive all’aperto, 
arredo urbano, recupero di edicole votive, allestimento di 
punti acqua, qualificazione della sentieristica a fini turistici, 
realizzazione, in partnership con soggetti privati, di studi di 
fattibilità per il recupero di insediamenti dismessi, realiz-
zazione di interventi per la manutenzione straordinaria e 
l’adeguamento della viabilità interpoderale, sostegno 
all’elaborazione o aggiornamento dei Piani di Gestione 
Forestale, promozione dell’offerta turistica ed enogastro-
nomica del territorio.

GAL APPENNINO BOLOGNESE

Oltre 12 milioni di euro per i nuovi 
programmi a sostegno dell’Appennino
di Tiberio Rabboni, Presidente del GAL Appennino Bolognese
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CASTENASO

Nuova casa per il Centro Airone e il Judo Club
Il 21 gennaio è stato inaugurato il nuovo complesso di via 
dello Sport 2/4 a Castenaso, che ospiterà le sedi del Cen-
tro Sociale L’Airone e del Judo Club Castenaso. La grande 
ristrutturazione che ha coinvolto questi spazi è stata fatta 
nell’ottica di renderli più sostenibili, funzionali e ampi; luoghi 
in cui accogliere, formare, trasmettere conoscenze, curare 
la forma fisica, condividere piaceri del palato e tanto 
ancora. In questa struttura si trovano, infatti, una cucina 
attrezzata, un bar, spazi comuni e per eventi, sale per corsi 
sportivi, spogliatoi, alcuni uffici: tutti ambienti aperti anche 
ad altre realtà del territorio. Presenti alla giornata inau-
gurale, insieme all’Amministrazione Comunale, anche il 
parroco Giancarlo Leonardi e una rappresentanza di BCC 
Felsinea, che ha contribuito alla realizzazione di questo 
importante progetto per la comunità di Castenaso.

ALTO RENO TERME

Un automezzo polisoccorso per i vigili del fuoco volontari	
Grazie al contributo di BCC Felsinea e ad una raccolta 
fondi organizzata in collaborazione con il Lions Club 
Porretta Terme Alto Reno, i vigili del fuoco volontari di 
Gaggio Montano potranno dotarsi di un automezzo 4x4 
in grado di trasportare fino a sei persone. Sarà equipag-
giato di tutta l’attrezzatura necessaria per svolgere gli 
interventi di soccorso tecnico urgente come ad esem-
pio incidenti stradali e soccorso a persone. Potrà inoltre 
essere utilizzato a supporto di tutti gli interventi in terreni 
difficili, che diversamente sarebbero impossibili da rag-
giungere con mezzi a due ruote motrici. Questo nuovo 
mezzo moderno sarà di fondamentale importanza per il 
servizio dei vigili del fuoco locali perché ne sostituirà uno 
degli anni ‘70 recentemente rottamato. 

GRANAROLO DELL’EMILIA

Atassia: un percorso di riabilitazione neuromotoria presso il Centro AISA
L’atassia è una patologia neurodegenerativa che pro-
voca mancanza di coordinazione muscolare, rendendo 
difficoltosi i movimenti volontari, con conseguente grave 
disabilità. Grazie al progetto di riabilitazione neuromotoria 
e psicologica “Il biSogno”, AISA Emilia-Romagna intende 
aiutare le persone affette da atassia a ritornare a vivere 
una socialità dimenticata e ad intraprendere un percorso 
di accettazione della malattia. A questo scopo, nel 
Centro AISA di Granarolo i pazienti vengono assistiti da 
un team multi specialistico composto da neurologi, fisiatri, 
fisioterapisti, logopedisti e psicologi. In questo modo è pos-
sibile rallentare la progressione della malattia ed aiutare 
i pazienti a conoscere un corpo nuovo. Il progetto, che 
va ad implementare i servizi già offerti dall’associazione, è 
realizzato anche con il contributo di BCC Felsinea. 

BREVI DAL TERRITORIO
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MERCATALE

Un progetto insegna ai giovani disabili a muoversi nel mondo della musica
Ideato e realizzato dalle associazioni Archivio Sonoro e 
Passo Passo, il progetto “Ci muoviamo nel mondo della 
musica” - che vede anche il contributo di BCC Felsinea - è 
destinato a giovani con disturbi del neuro-sviluppo che 
sono appassionati di musica e che desiderano conoscerne 
il mondo, anche scoprendo i relativi mestieri: produzione, 
registrazione e montaggio di brani, doppiaggio e editing 
di film. Nell’esperienza saranno guidati da Marco Bertoni, 
produttore e musicista, già negli anni ‘90 a fianco di Lucio 
Dalla e dell’Antoniano di Bologna, e da Piera Carlini, psi-
copedagogista esperta nella disabilità. Attraverso queste 
attività i ragazzi potranno non solo mettere in campo la 
propria creatività, le proprie passioni e i propri talenti, ma 
anche migliorare le abilità cognitive e di socializzazione. Il 
tutto apprendendo una formazione professionale.

GAGGIO MONTANO

Un camper tecnologico al servizio dei più fragili
I volontari della Protezione Civile di Gaggio sono una realtà 
importante della zona e dell’intera Alta Valle del Reno, 
basti pensare che nel corso della pandemia allestirono e 
gestirono l’organizzazione dell’unico punto vaccinale del 
territorio montano della provincia di Bologna. Con il nuovo 
progetto “Io ci sono” - a cui ha dato un contributo anche 
BCC Felsinea - sarà possibile, attraverso l’utilizzo di un 
camper attrezzato e dotato di un computer, raggiungere 
le varie frazioni del Comune di Gaggio Montano, che si 
estende su un territorio piuttosto ampio, e dare così un 
aiuto concreto soprattutto agli anziani, in particolare per 
consultare la documentazione che richiede l’accesso 
tramite Spid, come ad esempio il Fascicolo Sanitario 
Elettronico. Il camper sarà quindi un punto di ascolto e 
anche di aiuto per tutte le persone fragili ed emarginate 
della nostra montagna.

BREVI DAL TERRITORIO

EDUCAZIONE
FINANZIARIA ONAIR

TUTTI  I  MARTEDÌ  ALLE  19.00  SU  RADIO  CITTÀ  FUJIKO

Un programma di In collaborazione con



SOSTEGNO AGLI STUDENTI IN DIFFICOLTÀ

Progetto “Rights & Future” contro la dispersione 
scolastica e l’abbandono

Nel passaggio tra scuole medie e percorsi di studio 
o formazione vi è un periodo critico che per molti 
adolescenti coincide con l’età fra i 15 e i 16 anni. 

Un numero elevato di giovani, nonostante i supporti 
della famiglia, della scuola e dei servizi sociali, a seguito 
dell’ingresso nelle superiori ha percentuali di frequenza 
critiche, un rendimento scolastico preoccupante e una 
forte demotivazione, con conseguenti apatia, ansia, 
sconforto. Spesso queste tipologie di studenti si vedo-
no con un “destino già scritto”, bocciatura o ritiro, e il 
rischio di dispersione scolastica e di perdita dell’anno è 
molto alto.
È qui che entrano in gioco i Salesiani di San Lazzaro di 
Savena. Lo scorso anno, presso il loro centro di for-
mazione CNOS-FAP di Castel de’ Britti, hanno avviato 
diversi laboratori pratici su argomenti interessanti e vicini 
al quotidiano degli adolescenti, applicando il cosid-
detto “learning by doing” come approccio didattico: 
graffiti e street art, ciclo officina con piccole manuten-
zioni, falegnameria, manutenzione del verde, solo per 
citarne alcuni.  
Quest’anno il progetto si ripeterà grazie anche a BCC 
Felsinea. “Tramite apposite convenzioni sottoscritte con 
gli istituti superiori di provenienza, queste attività sono 
sostitutive e alternative a quelle didattiche mattutine: 
in questo modo, agli allievi che frequentano i nostri 
laboratori vengono riconosciuti dei crediti formativi che 
concorrono al computo totale delle presenze nei loro 
percorsi di provenienza”, ci ha spiegato il Direttore del 
Centro Carlo Caleffi.

Obiettivi
•	 Riavvicinare gli alunni ad una frequenza scolastica 

regolare e aprire orizzonti di possibilità su percorsi 
futuri

•	 Promuovere lo sviluppo di competenze trasversali 
che aiutino ad essere più consapevoli dei propri 
mezzi e possibilità

•	 Orientare studenti con percorsi incerti verso strade 
meno tortuose nelle quali si sentano più gratificati

•	 Valorizzare le attitudini dei singoli tenendo conto 
delle loro specificità

•	 Permettere agli studenti di recuperare un atteggia-
mento positivo verso sé stessi e le loro potenzialità

•	 Sviluppare il lavoro in team, il problem finding ed il 
problem solving, l’orientamento all’obiettivo, le ca-
pacità relazionali

Nella foto, l’elaborato definitivo del laboratorio 
di street art.

SOLIDARIETÀ

Scopri di più
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INCLUSIONE SOCIALE, TUTELA AMBIENTALE, SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

A Mercatale la nuova sede della 
onlus La Fraternità 

Nata a Rimini nel 1992 dall’intuizione di alcuni 
membri della Comunità Papa Giovanni XXIII 
fondata da don Oreste Benzi, La Fraternità è una 

cooperativa sociale che offre servizi in campo educati-
vo e lavorativo. Operativa principalmente in quattro re-
gioni - Emilia-Romagna, Veneto, Marche e Umbria - con 
12 centri per le attività socio-educative di persone con 
disabilità più o meno gravi e 4 realtà che danno lavoro 
a persone che vivono in contesti fragili con l’obiettivo 
di rimuovere le cause che generano ingiustizia sociale, 
a ottobre scorso ha posato la prima pietra della sua 
nuova sede bolognese a Mercatale di Ozzano, che sarà 
realizzata anche grazie al contributo di BCC Felsinea.

LF23 HUB: un progetto 
di visione e di rete
Le periferie vengono spesso identificate come luogo di 
marginalità e degrado, ma sanno essere anche spazi 
di nuova socialità. Il progetto LF23 HUB de La Fraternità 
nasce dalla volontà di reinventare, anche attraverso 
l’architettura, la sede della cooperativa sociale riappro-
priandosi di spazi urbani in parte abbandonati o degra-
dati. Scopo primario è tutelare e favorire lo sviluppo 
sostenibile del territorio che si estende lungo i 15 km di 
valle che da Monterenzio arriva alla Via Emilia attraverso 
un modello di cooperazione capace di valorizzare le 
risorse della valle stessa, promuovendone la crescita e 
l’integrazione.

Obiettivi
•	 AUMENTARE LA BIODIVERSITÀ
•	 PRODURRE CIBO
•	 RICICLARE RISORSE
•	 GENERARE LAVORO
•	 FAVORIRE L’INCLUSIONE
•	 MUOVERSI GREEN

Questo progetto virtuso coinvolge oltre 450 addetti 
impegnati in attività multi-servizi, con circa 15 ettari di 
terreni coltivati con tecniche di agricoltura biologica. 
Inoltre, attraverso la nuova sede, vero e proprio hub 
locale e polo funzionale, si intende sviluppare un pro-
gramma di azioni volte a favorire la crescita di una rete 
di soggetti e istituzioni già presenti sul territorio e attivi in 
ambiti socio-culturali e naturalistici. Un luogo di lavoro, 
di incontro e di crescita, quindi. Qui, infatti, si troveranno 
punti per la vendita e la preparazione di prodotti di 
agricoltura biologica; spazi di raccolta e selezione di 
prodotti tessili usati; uffici aperti a incontri, eventi e corsi 
di formazione; un centro diurno che offre servizi socio-as-
sistenziali a tutta la comunità; una grande galleria 
vetrata che funge da hall, café e luogo di socialità.
La nuova sede della cooperativa sociale, inoltre, sorge 
all’interno di un parco agricolo che si modellerà nel 
tempo per offrire una conoscenza diffusa e consape-
vole dell’ambiente naturale e fluviale attraverso un 
programma integrato di percorsi, spazi di sosta e per la 
didattica ma anche luoghi ricreativi e per la ristorazione 
all’aperto. 

SOLIDARIETÀ
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SPORT E SOLIDARIETÀ

A Pianoro una Galaverna da record 
raccoglie fondi per il Sant’Orsola

Bologna tifa per i bambini ricoverati 
nelle pediatrie bolognesi

Tremila persone, fra camminatori e runner, hanno 
partecipato domenica 21 gennaio alla Galaverna 2024, 
la corsa ludico-motoria ecologica sui colli bolognesi 
giunta quest’anno alla sua 52esima edizione e che, per 
la prima volta, ha visto BCC Felsinea fra i main sponsor. 
Una bellissima giornata di sport e solidarietà: i proventi 
sono andati alla Fondazione Policlinico Sant’Orsola 
per la realizzazione del nuovo day hospital oncologico 
femminile, una struttura che ogni anno cura circa 1.000 
donne e che sarà completamente rinnovata, piena 
di luce e colore, con terrazze trasformate in piccoli 
giardini. “La nostra banca, insieme agli altri sponsor, 
ha voluto dare un contributo importante per cercare 
di coprire il più possibile i costi organizzativi. In questo 
modo, la maggior parte del ricavato è stato donato alla 
Fondazione Policlinico Sant’Orsola”, ha commentato il 
Presidente BCC Felsinea Andrea Rizzoli. La cerimonia di 
consegna di un assegno di 5.000 euro al dottor Claudio 
Zamagni, Direttore della Clinica Medica del Sant’Orsola, 
si è tenuta lo scorso 11 marzo.

“Bologna tifa per i bambini”, la campagna di raccolta 
fondi nata nel 2020 per volontà di Bimbo Tu in colla-
borazione con Bologna FC 1909 e il contributo di BCC 
Felsinea per sostenere le pediatrie bolognesi, nel 2023 
ha spento quattro candeline. Le tre edizioni precedenti 
hanno permesso di raccogliere fondi per donare letti 
pediatrici, un letto di terapia semintensiva per assistere 
bambini con traumi da incidenti stradali e domestici, 
e supporti respiratori di terapia intensiva neonatale 
all’Ospedale Maggiore di Bologna. La raccolta 2023 
si è invece posta l’obiettivo di raccogliere 30mila euro 
per la riqualificazione di due stanze di Osservazione 
Breve Intensiva pediatrica e l’umanizzazione e messa in 
sicurezza di due stanze di degenza per i pazienti neurop-
sichiatrici della pediatria del Maggiore. Per raggiungere 
questo traguardo sono stati fissati due appuntamenti 
live: il 23 dicembre in occasione della partita di calcio 
Bologna-Atalanta e il 5 gennaio per Bologna-Genoa 
i volontari di Bimbo Tu hanno allestito i loro stand allo 
Stadio Dall’Ara per raccogliere donazioni a sostegno 
della campagna con gli iconici peluche, che a gennaio 
di quest’anno sono stati consegnati da alcuni giocatori 
del Bologna ai bimbi ricoverati al Policlinico Sant’Orsola. 
Per chi volesse contribuire, la campagna sarà attiva fino 
ad aprile, maggiori informazioni su www.bimbotu.it. 
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INIZIATIVA SOLIDALE

Food for Families: 
il progetto del Rotary

Il 23 febbraio 1905 Paul Harris si riunì a Chicago con 
tre amici e colleghi d’affari e insieme diedero vita al 
Rotary. Da qui nasce la ricorrenza del Rotary Day, che 
quest’anno è stato ricordato dal Distretto 2072 (che riuni-
sce i Rotary dell’Emilia-Romagna e della Repubblica di 
San Marino) con l’iniziativa “Food for Families”, realizzata 
anche con il contributo di BCC Felsinea. Il 24 febbraio, 
presso il CAAB di Bologna, più di 250 rotariani e rota-
ractiani provenienti da tutta la regione hanno preparato 
oltre 1.000 pacchi di generi alimentari e prodotti di prima 
necessità destinati alle famiglie in difficoltà del territo-
rio.“Un’adesione inimmaginabile e oltre ogni speranza. 
Ad animarci è stato lo spirito rotariano, ossia il servire al 
di sopra di ogni interesse personale, per portare un po’ 
di luce nelle vite di chi ne ha più bisogno”, ha detto il 
Governatore Fiorella Sgallari.

GALA DI BENEFICENZA

Una cena a sostegno 
delle mense bolognesi

“Operazione Pane” è la campagna dell’Antoniano di 
Bologna che sostiene le mense francescane in Italia e nel 
mondo. Ogni anno, a dicembre, CNA Bologna organizza 
una “cena con il cuore”, che ha per obiettivo raccogliere 
fondi da devolvere a favore di progetti a sostegno delle 
persone più fragili, e lo scorso anno si è voluto abbrac-
ciare proprio il progetto dell’Antoniano. Sono stati circa 
200 gli imprenditori e le imprenditrici che hanno parteci-
pato alla cena solidale e che hanno consentito di donare 
alla mensa dell’Antoniano 15.000 euro. “Crediamo che in 
questo momento storico così difficile sia molto importante 
sostenere la mensa dell’Antoniano, che negli ultimi anni 
ha visto aumentare notevolmente il numero di persone in 
povertà assoluta che si rivolgono per chiedere un pasto”, 
hanno dichiarato da CNA. Fra i sostenitori della cena 
anche BCC Felsinea.

PEDALATA DEL CUORE

Una carovana solidale di 
Babbi Natale in bici 
La giornata di Santo Stefano 2023 è stata caratteriz-
zata dai Babbi Natale in bici che, con la loro allegra 
carovana, hanno portato il Buon Natale ai cittadini 
bolognesi. I ciclisti hanno attraversato le strade del 
centro di Bologna per poi raggiungere il Santuario di San 
Luca. L’iniziativa ha avuto un importante duplice scopo, 
benefico e di sensibilizzazione: da un lato ha contribuito 
alla raccolta fondi per sostenere l’attività sportiva di 
bambini e giovani con disabilità, dall’altro ha ricordato 
che la bici non è solo un mezzo di trasporto salutare ma 
anche ecologico. La manifestazione, aperta a tutti, ha 
visto anche la partecipazione dell’Assessore allo Sport 
del Comune di Bologna Roberta Li Calzi. La “pedalata 
benefica” è stata organizzata dalla Ciclistica Bitone con 
la collaborazione di UISP Bologna. 
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MONDO DONNA 

LEGGE DI BILANCIO 2024

Le novità nelle previsioni e nei sostegni alle donne

DONNE E LAVORO

Parità di genere: Cassa Centrale 
Banca ottiene la certificazione

Cassa Centrale Banca ha ottenuto la 
certificazione per la parità di genere UNIPDR 
125:2022 con l’ente certificatore Bureau Veritas, 
società dal 1828 leader a livello internazionale 
nei servizi di ispezione, verifica di conformità 
e certificazione. Questo importante risultato, 
ottenuto anche in seguito all’adozione della 
Politica sulla Diversità da parte di tutte le realtà 
del Gruppo sin dal 2019, conferma l’impegno 
nel costruire e consolidare costantemente 
una cultura e un ambiente di lavoro sempre 
più inclusivi. Tra le fasi importanti, che hanno 
portato all’ottenimento della certificazione, 
la costituzione del “Comitato Guida” e 
l’approvazione, nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione del 14 dicembre scorso, di due 
nuove politiche riguardanti i temi legati alla 
diversità, all’equità e all’inclusione: la Policy a 
sostegno della genitorialità attiva e la Policy 
Diversity & Inclusion.

VADEMECUM

Una guida contro 
la violenza economica

La violenza di genere si manifesta in tanti modi, 
anche attraverso forme di controllo finanziario. 
Per conoscere e contrastare la violenza 
economica l’Associazione Bancaria Italiana e 
la Fondazione per l’educazione finanziaria e al 
risparmio hanno realizzato un vademecum.

Sgravio fino a 3.000 euro 
dei contributi previdenziali:
•	 per il triennio 2024-

2026, per lavoratrici 
con almeno 3 figlie/i 
fino ai 18 anni della/del 
più giovane

•	 solo per il 2024, anche 
per le lavoratrici con 
2 figlie/i fino ai 10 anni 
della/del più giovane

Importo massimo di 3.600 
euro con incremento di 
600 euro per:
•	 nucleo familiare con 

figlia/o nata/o dopo 
l’1 gennaio 2024

•	 Isee non superiore 
a 40.000 euro

•	 nucleo familiare con 
almeno altra/o minore

Nel 2024, due mesi 
indennizzati all’80% (nel 
2025 un mese all’80% 
e un mese al 60%) da 
utilizzare alternativamente 
tra i genitori:
•	 entro il 6° anno di età 

(o ingresso in famiglia) 
della/del minore

•	 al termine del 
congedo obbligatorio 
(maternità e paternità) 
se successivo al 31 
dicembre 2023

•	 Sgravio contributivo 
totale per assunzioni, 
nel triennio 2024-2026, 
di donne disoccupate 
percettrici del Reddito 
di Libertà (RdL) 
da parte di datori di 
lavoro privati

•	 Finanziamenti 
aggiuntivi per 
potenziamento rete 
strutture antiviolenza

4321 DONNE VITTIME 
DI VIOLENZA

CONGEDO 
PARENTALE

BONUS 
NIDO

BONUS 
MAMME

Leggi la guida
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CULTURACULTURA

MONTESE

Il green screen diventa strumento didattico
Cosa succederebbe se un bambino o una bambina 
si travestisse da imperatore o imperatrice dell’Impero 
Romano e venisse catapultato, tramite montaggio video, 
nell’antica Roma? Si sentirebbe completamente immerso 
nel contesto storico e si divertirebbe immedesimandosi in 
un mondo fino a quel momento conosciuto sui libri o in 
tv. Come rendere tutto questo realtà? Con l’utilizzo di un 
green screen, ovvero un pannello verde che, posizionato 
dietro alle persone, attraverso un programma di video 
editing consente il montaggio di immagini o video che 
diventano un vero e proprio sfondo realistico. Grazie a 
questo progetto dell’associazione “Montese a scuola”, 
realizzato anche con il contributo di BCC Felsinea, i 
giovani studenti potranno inoltre acquisire anche compe-
tenze di base sui nuovi strumenti digitali. 

LIZZANO IN BELVEDERE

Un patrimonio museale da valorizzare
A Lizzano in Belvedere si trovano due musei molto 
rappresentativi del territorio dell’Alto Appennino bolo-
gnese: il Museo di Poggiolforato e il Museo del Quarzo. Il 
primo, fondato nel 1976, racchiude una collezione che 
racconta la storia e la cultura locale. Gli oggetti sono 
organizzati in cinque diverse sezioni (castagno, artigia-
nato, pastorizia, religiosità e tessitura) e tutte assieme raf-
figurano la vita e il lavoro contadino della zona. Il Museo 
del Quarzo, invece, custodisce una selezione di rocce e 
minerali tipici del territorio del Corno alle Scale, come ad 
esempio il caratteristico quarzo a tramoggia di Porretta. 
Entrambi i musei sono luoghi importanti per conoscere 
più da vicino le peculiarità di questa zona e quindi da 
valorizzare, per questo BCC Felsinea ha contribuito alla 
realizzazione di due video illustrativi dei musei.

POLINAGO

Un paese da fiaba con la festa di Plif
A settembre scorso il paese di Polinago, nell’Appennino 
modenese, ha ospitato la prima edizione di “Plif - Una 
goccia di gioia nel mare della letteratura”, premio 
letterario nazionale di narrativa per l’infanzia organizzato 
dall’associazione culturale La Voce con il contributo 
anche di BCC Felsinea. Il concorso ha visto la partecipa-
zione di numerosi scrittori da tutta Italia e ha portato alla 
realizzazione dell’antologia “Le fiabe di Plif”, che rac-
chiude i racconti degli autori più meritevoli. L’iniziativa 
si è inserita all’interno di un fine settimana interamente 
dedicato ai bambini, in cui Polinago si è trasformato 
in un vero e proprio paese fiabesco, con tanto di elfi, 
incontri con i personaggi delle favole, letture animate, 
piccole rappresentazioni teatrali delle fiabe e molto 
altro. Un grande successo per questa prima edizione, 
tanto che si sta lavorando a quella 2024.
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VISITE GUIDATE E GITE SOCIALI

Dove siamo stati
Lucca

Un tour storico dai Romani, 
al Medioevo, al Neoclassicismo 
con la retrospettiva sul Canova 
Un percorso tra pittura e scultura che, partendo da 
Antonio Canova, icona universale del classicismo, ha 
toccato i maestri toscani di questa corrente è quello 
lungo cui si è snodata la mostra, a cura di Vittorio Sgarbi, 
visitata durante questa gita in Toscana. Non sono poi 
mancate le visite ai luoghi più suggestivi di Lucca - 
come le mura medievali o la piazza ovale costruita su un 
antico anfiteatro romano - e a quelli legati a Giacomo 
Puccini, originario di questa città, di cui quest’anno si 
celebra il centenario dalla sua morte. (a)

Bologna

La Torre Accursi e il suo orologio 
fra i più grandi d’Italia
In occasione dell’8 marzo le collaboratrici di BCC Felsinea 
hanno partecipato ad una visita guidata esclusiva alla 
Torre Accursi (o Torre dell’Orologio). Situata in Piazza 
Maggiore, la torre fa parte del nucleo iniziale dell’odierno 
Palazzo d’Accursio ed è stata costruita a metà del XIII 
secolo dal giureconsulto Accursio, che proprio qui realizzò 
la sua casa con una torre nell’angolo. Nel 1287 la dimora 
venne venduta al Comune di Bologna, che nel 1444 alzò 
la torre e vi inserì un “orologio di piazza”: con i suoi 6,40 
metri di diametro è fra i più grandi d’Italia. (b)

Parma

Un viaggio virtuale nell’arte 
di Van Gogh e una passeggiata 
nei luoghi nascosti della città
Protagonista della gita è stata “Van Gogh. Multimedia e 
la stanza segreta”, una mostra unica che, tramite l’utilizzo 
di tecnologie multimediali, amplifica la forza comunica-
tiva delle opere di Van Gogh e consente di intraprendere 
un viaggio virtuale alla scoperta del pittore, dell’artista e 
dell’uomo all’interno di uno spazio espositivo che rag-
gruppa per la prima volta incisioni, acqueforti, acquerelli, 
dipinti a olio originali. A completare la giornata, una 
passeggiata con guida fra le piazze e gli angoli meno 
conosciuti della bella città emiliana. (c)

4 febbraio 2024

8 marzo 2024

10 marzo 2024

(a) Gita organizzata in collaborazione con Toccacielo Viaggi
(b) Visita guidata organizzata in collaborazione con Bologna da Vivere
(c) Gita organizzata in collaborazione con Gebus Viaggi

34	 FelsineAmica | marzo 2024



BOLOGNA

“Orizzonti: Prospettive e Scenografie Urbane e Naturali”
Questo è il titolo della rassegna primavera-estate 2024 di Bologna da Vivere: un omaggio a Bologna, la città 
delle scienze, delle scoperte e dell’arte. In questo anno speciale, in cui cadono il sessantesimo anniversario 
dalla morte del pittore Giorgio Morandi e i 150 anni dalla nascita di Guglielmo Marconi, la rassegna aggiunge 
al suo ricco calendario di appuntamenti anche visite guidate e iniziative che abbracciano la dimensione 
artistica e scientifica della città, per meglio rappresentarne la vocazione “dotta” e scoprire così i luoghi che 
hanno ispirato le visioni di Morandi e Marconi. Maggiori dettagli presto su www.bccfelsinea.it.

Giappone
17 - 27 novembre 2024

Un viaggio indimenticabile che toccherà grandi città come Tokyo e borghi più rurali, spostandosi su un treno-freccia e assaporando la magia dei colori dell’autunno.

Londra e i suoi borghi
4 - 7 ottobre 2024

L’intramontabile Londra e i suoi vicini 

borghi ricchi di cultura e storia (Bath, 

Stonehenge, Windsor), accompagnati 

dai racconti di Shakespeare e Jane 

Austen fino a quelli sulla famiglia reale.

APPUNTAMENTI

Dove andremo

aprile - maggio 2024

In collaborazione con l’agenzia Gebus Viaggi, BCC Felsinea propone per i prossimi mesi tre nuovi viaggi da non perdere.
Le iscrizioni sono già aperte e fino a esaurimento posti. Per tutte le informazioni utili è possibile rivolgersi alle filiali della banca 
oppure telefonare a Gebus Viaggi: 051 744589.

Alto Lazio e Umbria
17 - 19 maggio 2024
Un intenso fine settimana alla scoperta di luoghi incantevoli come Viterbo, Narni, Civita di Bagnoregio e il “borgo delle fiabe”. Il tutto fra arte, natura, specialità culinarie e tanto altro.
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